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"Per tLLtto c'è il suo tentpo, c'è
il stto ntut)tattlo per ogtti c'o.stt
sotto il cielo''

L'uomo naturale considera la
vita come un insieme di varie
esperrenze, di diversi momenti,
taluni consiclerati buoni. profit-
terroli, posrtivi, altrr con.siderati
(o per meglio dire subiti e sop-
portati) come negativi, dannosi.
Il credente invece vede ogni co-
sa con occhi spirituali (1 Cor,
2.12 -16) e quindi è consapevo-
le che ogni momento della sna
vita è voluto o permesso da Dicr
per il suo bene; non subisce le
varie lasi della vita ma sa che
"Dio ha fattct ogni cosa bella al
sLto tempo" (Ecc.3: 1 1a). Non
considera alcun tempo "male-
detto", ma in ogni tempo vede
Ia benedizione di Dio e quindi
si dispone a vil,ere ogni tertrpo.
conre il Signore rruole, sforzan-
dosi di essere al centro clel1a Sr-ra

r.olont,ì perché "il ctLctre d,ell'no-

mo saggio sa che c'è LLrL tempo
e un giudizio: perché per ogni
cosa c'è ttn tempo e LLn giucli-
zict" (Ecc.8.5-6t,

É "LIn tempo per IrASCERE e utt
tempo Per MORIRE,, "

Innanzitutto ci par'1a della
limitatezza e fragilità della vita
LrmAna (5a1.39.4-6 / Sal.90 3-12
/ Gicrc.4;13-1r,il primo clituni
i tempi è quello per NASCERE;
non si può i.ivere, crescere,
matLlrrre. gioirc. rrmtrc. se pri-
nìa non si nasce, Gesr-ì stesso 1o

disse a Nicodemo (Giot'.3'3-8)
è sbagliato ed inr-rtrle voler rntrat-
tenere, incolaggiale, far cresce-
re qualcuno che non è prima
nlto. Dopo (sserc nrLi. sianì()
chiamati a MORIRE; la nascita e
la morte sono 1e due certezze
della vlta naturale, dovrebbelo
esserlo anche in'quella spiritua-
le: dopo essere "nati dr nlroyo",
siamo chiamati a morire a noi

stessi per vivere pel Dio (Giou.
12;24-25 / Rom.6;8-1 1 / Ront
8.13 / Ga|.5.21/ Col 3;il

.,LiN 
TEruPO PCr PIANTARE C

tLn tempo per SRADICARE ciÒ
cheèpicuttato.. ''

I1 Signore, cl-re ha piantato in
noi il seme de1la Sua Parola, sa
qual è il tempo per sradicare dal-
la nostra vita, senza causare dan-
ni irreparabili, alcune "erbacce
e spine" che rischiano di soffo-
carla e renderla infruttuosa
(Mat. 1 3, 24-30). Da parte nostra
siarno tenuti a ricevere con doi-
cezza 1a Parola che il Signore
pianta in noi ed altresì ad accet-
tare con la stessa mansuetudine
il tempo che il Signore impiega
per sradicare dalla nostra vita ciò
che non Lo onora (Giac.1;21).

t." "LIn tempo per L\CCIDERE e
LLn tenxpo per GI]ARIRE,,,"

.',,",.1-r-,ji r1 \'a i'r )il.t ! ',/t,-.i:..1
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C'è un tempo in cr-ri Dio agisce
nella nostra vite per "uccidere',
previo il nostro consenso, dei
"germi" di attituclini, di preclispo-
sizioni od altro che se tollerati
minerebbero la nostra salute spi-
rituale.

Se siamo clisposti a rimanere
vicini al Signore in quel tempo
vedremo che sara sempre seguito
dal tempo della Sr-ra guarigione e
della Stra consolazione ('Isct.-J0;

26b Ger..)0;12-17)

"Un tempo per DEMOLIRE e un
tempo per COSTRUIRE... "

E importante notare la succes-
sione dei due termini: demolire
prima, costruire poi. Il Signore
non "Listfuttufa", non costruisce
su vecchie basi, non adatla la
nuova vita su qualcosa cL esi-
stente o di plecario. Prima DE-
MOLISCE e poi COSTRUISCE su
solide fondamenta Ltna "struttLr-
ra" completamente nuova; sul so-
lido fondamento sr-rll'eterna Roc-
cia: Cristo Gesù il Signore (Ger.1;
10 / 31'28 / Luca 5;36-38 / 6,47-
49)

"[Jn tentpo per PIANGERE e un

tempo per RIDERE..."
Llmanamente si tenderehhe acl

allontanare e ad evitare, se pos-
sibile, il tempo de1 PIANGERE;
vissuto con il Signore è per'ò nn
tempo di par-ticolare benedizione
per la nostra vita (Ecc,7 3-1 /
5a1.51.17), L'uono, oggi, celca
tutti i modi ecl i luoghi per procLÌ-
rarsi una seppur momentanea
felicità. Il cledente sa che il
Signore ha in serbo per lui anche
un tempo per RIDERE, Lrn tempo
di gioia e di allegrez,z.a (Sal.30;5,
11-12 / 126.5-6).

"(ln tempo per t-AR COR\O':
GLIO e un tempo per BALLAIÌ4..."

QLresti termini ci parlano del-
f importanza di condiviclere il sen-
timento altrui; potremo veraflren-
te "BALLARE", esLrltare di gioia
per il nostro prossimo, solamente
.se prima siarlo clisposti a condi-
videre il suo CORDOGLIO. il suo
clolore (Ront.12.15 / Giac.50.I3
,/1Cr.tr.12.26).

"LiN IENTPO PCr GETTAR TTTA

PIETRE e un tentpo per RACC'O-
GLIERLE '

Nella r ita cristiana r-i è Lrn terl-
po iniziale in cui è di vitale impor-
tarza GETTARE ai piecli del Si-

gnore i nostri pesi, allontanare cla

noi esperienze od altro che altri-
menti ci scl-iiaccerebbero, impe-
dendoci di proseguire nel cam-
mino (Ger.1 S t Osect 10.12 /
Sal 55.22R / 1 Pie 5:7)

Proseguendo nel carnrnino e
maturando spirituahnente, giltn-
ge poi anche il ten-rpo di R{CCO-
GLIERLE:
a) portando i pesi g1i uni clegli
altri, alr.ttancloli cioè a portare i
loro pesi a1 Signore (Gal.6:2),
b) rammentando queste espe-
rienze per usarle come monito,
testrmonianza e difesa (corle si
rusa fare in alcr,rne zone di coltura
il cui terreno è pieno c1i pretle;

queste Yengono raccolte tr2t11 1lìa-
no che si drssocla il campo e sono
utilizzate pcr costrltilre dei muretti
che sen-ono :r lecint'.ue . clelimr-
tare e proteggcrc 1e proprictà)
(Ebr.10,lt2 r Gt,n 28 l8 ,/ Gios.
24.25-27 / 1 Snnt.7. l2 I,

'[,in tetrpct per ABBRACC]ARE
e un tentl)o per ASTE\ERSI DAGLI
ABBRACCI "

\/r è un tempo in cr.ri possramo
goclere liberarnente cli cir) che il
:ig,norc t i ltll t'ont usso in qu(.\tJ
r-ita. in particolar modo dell'alfet-
to e dell'anlore dei nostri cari
(ùcc.9.7,9 Dobbiamo però esse-
re consapevoli che Dio deve ave-
re i1 primo posto nella nostra vita
e tr-rtto il resto, i nostri affetti. i
r-rostri averi, le nostl'e aspirazioni,
devono avere il seconclo. Giunge
il tempo in cr:i il Signore ci chia-
ma a consacrarci a Lui senza
distrazione, set)za alcun legame.
sefiza essere legati da nessun
impeunol niente clerre intrornet-
tersi ne1 nostro r..ìpporto persona-
le con Dio. impedenclocr c1i dar-
Gli ciò che Egli ci sta chieclendcr
(Gioe 2.1 t-16 / 1 Cor 7,29-31 )

"Lrn ternpo per CERCARE e rr.rt

tempo per PERDERE "

Per un figliolo di Dio è scmpre
il tempo di CERCARE in preghie-
ra, con persevefanza ed insisten-
za. ciò di cLri ha hi:ogno r llol -;

7-8 / Luca 11,i-10)
Iruò giunger:c perÒ anche il

tempo cli PERDERE, cioè di smet-
tere attirramente di cercare una
data cosa, la rispo.sta acl un ltiso-
gno, ad un desidelior questo è il
tempo rn ctii il Signore r'ìsponde
NO, questo è 1'unico caso ne1
quale i1 credente è chiarnato a
smettere di pregare. accettando
la volont:ì cli Dio. Gesù è 11 nostro
sommo esentpio 'Pttdre, se uuoi,
allrtrrtana rJa nte cluesto cctlice.t



Pero ttcttt lct ntict uolctrttcì, nta lct

Tua stn.f'ctffa ' L'apostolo Paolo.
JlìltllJ(r1 ntto tll (ll.lrst(, inscgnlt-
lrento^ plrò ecccttxre, con la pace
clel Signore che sr-Lpera ognr intel-
ligenza, la risposta che ricel'e da
Dro: 'Lct rttict .gt'cLzict tt bcLsta"
rDt'rri.-l;)-i26 Ltrctr )2't2 2
Cctr.12;8-9.).

'L:n LerrtPo per C'O)SERI-AÀ?E
e tLtr Len'tpo per B(,"11,1R I-lA...'

\elh vita clel creclente giunge
i1 tempo rn cLri, clesce nc1o e

rnaturanclo nella fecle. notìanrcr
chc cj sollo cose chc il Signore ci
chieur:i a RLITTAR VIA; cose che,
forsc, nelìa scmplicità e neÌla
poca conoscenza clella l,olontà Ci

Dio potevano urnche anderc Lre-
ne, essere tollerate un terr-rpo, che
sono stete forse cli benedizione.
ma chc possono reppresentrre
ora Lln impeclimento ecl essere
per noi un laccio ( 1 C'ot'.3;1-2 /
Ebr 1 11-14 / t Pie.Z.Z i 2 Re
18 3-1)

'Ln tentpo per ST'RAPPARE e

LtLt tentpo per CL'C)IRE...'
Un tempo per far rriolenza u

noi stessi, ai nostri stessi punti c1i

r irtrr 1-l1ril. I 1; 12 Ltrt'tt l6; l6 t
l,n terr-ipo cli clecisroni chiare, Lrn

t('tììlo pt'r |1g6il.l'c p(,rizruni
nette (llat.l0;.11-.)6 / Lttcu
12: 5 1-53 ) . P r-rò gir-urgere poi il
telììpo in cr,ri il Signore ci puòr
chieclere cìi ncucire certi rappor-
ti (Pro 16.7), dobbrarno però
essere certi che sia il Signore a

cÌ'riederci cli farlo: non clobbiarno
f:L11o pcr debolczza, per torna-
conto o. peggio, perché noi 1a

pensiarno drversamente c1a quel-
1o che il Signore ci chiecle ( 7

Sctnt.2:29). I1 monclo clice che
con i1 tcinpo tutto passx. tutto si
risoh,e. n'ia il credcnte non do-
vlebbe seguire qlre sto princrpio:*
è tempo cli CLICIRE cluanclo le
condizioni o lc attituclini chc han-

no cletermineto cla parte clel
Signore rl tenrpo cli STRAPITARE
sono mutate: solo :rllola. non pli-
ma ( 1 Cor 1;1-; i 2 Cor.2' -t-7t.

'Ltn tctttpo pcr'IAC'ERE e tut
tentpo per PARLARE...

Anche in qLresto caso è irlpor-
tante not:ìre la successione clci
termini: priml -IACERE. rflinché
Dro possa plLrllrlc lL noi stc-ssi in
rnoclo personale. ulfinché pos-
siarlo drpprirne conrprenclere i

llsogni clegli lltli. e pol PARLARE
( GÌctc .1 . 19 , Ecc . ). 2 ) II creclente
climostll 1a slLr lecle in quento
crede pliura c1i r eclcre: però sern-
pre clopo ar er r-rclito. rrai prin'ia
che Dio prrli. Questr tah-olta è

piLrttosto presunziorìe ( Rrtnt I 0;

17 t 2 Cctr.4.1.j t

''L'tt tentPr.t per A)IARE e trtt
telltpo per )DIARE..,',

La natura di Dio è amore, l in-
tsro messxggio clì Cristo è amo-
re. l'obiettirro e lo scopo clella r,ita
dcl t'r'e,.lcr'ìtL' c (lr.rintl i A\IARE
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(llcrt.5 1:)-18 i 22.-i4-10-l. SeppLu'
scconclario. r,i è però rrn terlpo.
una conclizione. in cui il creden-
tc è chrrmato acl ODIARE:
- odiare rl rlale, rl peccato, prima
clr tuttcr in noi stessi (Sal.97.10 /
Pro.8 13);
- ociilre qtrello che il mondo ci
offle per clistralcì dal servire il
Srgnrrre ( LLLca 16. l3 );
- ocliale. cioè essere clisposti '.rcl

:Ì1ll:ire 1ìrcno cli Dio. clualunque
altr':r cosa o personr nel caso fos-
simo chiamati a flLre nna scelta
( I-LLcct 1 1. 2 5-26 i,lIctt. 1 0. 37),
- otlilrc, n(rn i no\tri ncntir'i. rnlr i

nemicr cleI Signore; non un oclio
rivoLto alle persone, ma a1le loro
azioni, al loro ltecciàto, ar lolcr
insegr-urmenti rn contr:isto con 1a

Pat'ola cli Dio e cli ostacolo alla
Suu opcr-:rl un odio che ci impe-
clisce di contenlinarci. di accetta-
re eolllprollessi. di conclil,idere
rrò che :r.qli occlri di Dio è male
( Sol 1 39.21-22 r 2 C't'ct.19.2).

"l--rt tetttpo per L-| GL;EIIRA e
trtt tetnpo per LA PACE .

Solamente il credente che rea-
lizza f impottLtrrzr. di GUERREG-
GIARE senza clarsi tregr-ra, senza
conceclelsi llzìuse. contro passio-
ni, tentazioni od altro che cerca-
no c'li vincerlo ed abbatterlo. sarà
un credente libero e vittorioso.
cl-re gode costantemente del
benedetto fmtto della PACE cli
Dio nel1a sua vita (Ecc B;8b / 1

Pie.2;11/ Ront.12;21 / 2 Pie.2:-
19-20 / Ebr.l2 3-4,11 / Giac 3 -
18)

" Ch i r.tssert,ct il ccutt ctttclamert-
fo ttr.»t conosce clisgrazia" e il
cLtore clell'uomo sctggio su che c'è
trtt tempo e un ,giuclizio; perché
per ogtti cosa c'è tLn ten$to e utt
,qiLrclizict 

" ( Ecclesictste 8; i-6 ) .

I1 Signore ci beneclica nel fare
la Sua i,'olontiì in ogni tempol

l,IcttLro Steuanato



Culti d,i battesirno
nelle nostre cornunità

' Locl r,tte l'Eterttrt. uoi rt ctzicuti
ttLlte./ CelebratcLo. ur.ti ttrtti i popo-
li,t Pcrclté lcL Srr.a beniguitci rersct
tli ttoi è grattcle e la f'ccleltr't
cleil Ete i'rt o cl tt ra irt perpet il o ,

Alleluict ' (.\ctltrtct 117.I -2-),

Vogliamo con tLrtto i1 cuole
unirci lrl salmista per esaitare e

ringraziare il Signorc'. che nella
Sr,ra fecleltlì e misericorcìil portlr
lr.lnti 1:r Sr-ra opera nelle nostte
comur-rit:ì e f:t crescere il Suo
popolo.

In particol:rre siarno glati a Dio
per 1a gioi:r concc'ssaci clr :rssistere
a clue sen'izi battesir-nali svoltrsi ir-r

duc cl omeniche.sLLccessirre. a

\ricenza il 20 setternble c a Paclctva

il 27 dello stesso mese.
Nlese cli laccolta e cli grancli

beneclizioni, in cui abbiatno avutcr
I'occasione cli glorificare il nome
clel Signor:e insieme, r-rellunità clel-
lo Spirito,

Sono stati sctte I neofiti vicen-
tini a scenclere nelle acqlle brttc-
sìml1i testinroni:rnclo pubbli cl-
nl.Ìnte clella loro feclc rr"i Gesùi
Cris«r e nella Sua opera reclentricc.
T1 Signore non l-ia fatto muncare la
SLra dolce plesenza e 11 messaggiir
cleila Sua Parola, portato c1e1

nostro pastore EnzO Specchi. ispi-
rato cla Atti 22 1-16. ht tctccato i

.!t

cLrori clei presenti, fra i qr-rali ab-
birr-r'ro avuto, qLrali gr:aditi ospiti.
palenti ecl ulnjci che erano fra noi
per ia primr voltr. In questo p:rsso
clell:r Parola di Dio Par.rlo clzì testi-
monianz:L agli elrrei della sLra con-
versione a Cnsto. Dopo arrere tic[i-
tor,a r.occ cli Gesùr , ciopo a\ere
licevuto llLro\;A1lleÌtte la rrista ecì

cssL're st:rio rierrrpito clello Spilito
Santo. linehc I lpostoJo fir b:tttez-
zato nel nolne cli Ge.su Da c1r-ie-

sto, conle cl:r altri pessi biìrlicr.
apprencliarlo chr- il battesilno pel
imnrersione (da1 temrine bctptizo
= imrnergere. so1ìllllergerc') è 1a

conseglrenza esteriore, 1a testin-to-
m'tnzt cli r-rna ciecisione intet'iot'e
presit: scguire Gesrì ed aYer otte-
nuto cla Lui il perclono clei peccati.
la salvezza e la l ita etern2ì rn clono.
È il frLrtto estcriore cli cle1la conse-
pevole clccisione personale cli nn
lttltLll, r t hc t ttt rlc r ivci'c ttn ritttto-
\-ato rapporto coll Dro il qnale ha
con-ìe prenlessa csseltzi:rie il lar -
r-eclimcrtO,

L rcccnto strlll sceltlt cctscien-
te che porta ii creclentc a scendere
ne11e acque haitcsirnali è statcr
posto anche 1a clomenica .succes-
sil:r a Paclor-r chlfi:itello Cermine
Nionetti. gi;ì prstore clella chiesa
rli I'r'rto r Firt'nzc irr r isitrt ptc:ro
1'a nostr':i con-r-r rr.it à.
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Il fratello Nlonetti, nel messag-
gio clella Parola cli Dio l)asato su
,ltti 2;29-12 ha rrcorcl:rto ccttne le
tremila pcrsone. cÌre accettarotro
ìl mcssaggio proposto loro da
Pictro ne1 giorno cl1 Ircntecoste.
ftrrono 'cr.tntpttnte ttel cttrtre", cte-
clettero a1 rr-ressaggio cli salve zza
e, rar,r.cclute, ftrrono battezzate nei
nome cli Gesù. In seguito "erano
pe rsercro n t i uel L' a sc ctltare I' i n se -
grtctntetttct cle,qli crpostoli e rtella
cctntttttiotte .f'roternct ". mentrc i1

Signore ficela crcsccre la comu-
nità ogni giorno.

Anche I qr-rlttro cledenti bat-
tezzlrtt clornenic:l 27 setternbre a

Padova hanno testir-noniato dar,':rn-

ti a Dio ecl ai plesenti clella loro
scelta per Cristo, matlrrata in moclcr

clel tutto libero e personale.
Sono stati per tutti noi momen-

ti cli grancle lncoraggiamento e

colltmoz1()ne.
11 popolo cli Dio. grato al Signo-

re, si unisce allc parole cli Gia-
colrbe: Io sorto ttl)p[.)() piccolo per
essei'e tlegttct di ttttte le bertignttti
clte hai uscLte L' cli tuttcL Ìa.f'edeltcì
clte hai climostt'ctto ctl Ttto ser:'o"
(Genesi. -12 10).

Il Signult' p()s5:t continulttc .t

heneclire il Suo popolo e acl a.u'ere

cula clella Sr-ra Sposa.
Chiara Fcu-,ctrettr-t



Benedizioni abbondanti in Slouenia
Siano rese grazie al Signore nostro

Salvxtore Gesùr per la gi«rrnata che
rlrlrirnto f()lulo It':l\r'()]'r'(l( c(ìn j

nostri lratclli e 1e nostre sorelle c1e llu
cliiesa c'li Isola di Capoclistna in S1o.' e -

nia. L'opportnnità plopizia pcr noi cìt

corlpiere qlresta festoslL l'isrte ci ò sta-
ta c]ata in occ:rsione cli Ltn cullrt cli

er,angelizzazione nel nlro\ro locale
terminato in questo perioclo dal polto-
1o di Dio che si riunisce in quelle zonc
lI lratello Izet. pastore clella comnnitlì
cli I.sola, ci ha perticolarntente ralÌc-
gr ato rendendocr partccrpi c1e1le' cosc
Inctrvig,lio:c t lrr il :ignulc e()tllpic in
tlezzo a1 popolo slovcno. QLreste
chiesa. abituata aila clanclcstinuì nel
pxssato regime c1i gor crno, cìa pocct
ha potuto goclerc clelh libertrì cli incli
rc riunioni apcfie al pr-rbìtlico chc non
\rengono più distulbate d:rlle forze
clell'ordine. ecl i creclentinon sono piiL
controllatr e indagati come lo eLancr
prirla,

I fì-utti cli qr-resta trovate libertà che
il Signorc ha pcrrnesso si vecìono gitì
tLllc pr'ìrttc tittnioni thc ri s,)lì(, potLr-
tc a\-ere presso il nuor o locrrlc cli cnl-
to. Anime nuove stanllo lprenclo il
proplio cuore xccettanclo GcsiL corue
Signore e Salr.atore clelLL pr-opria vrta.
e acì ogni culto nuove pcrsone parte-
cipano e vengono rageìunte clal heto
messaggio cle1l'Er angelcr

La corale clella chiesa cli Packrr I ha

Nuoui
l5 settetnbre

Sara Lo Prete

figlia di Tamarct e Fctrtunato
clella Chiesct di Padctua

3 ctttobre
F e cJ e ri c ct C c,L s ct ro tt ct

figlkt di Vera e Fabio
clella ChiescL cli Bctssano

il Bollettitto Ottobre/,\otetttbre 199tì pag 6

partecipato rrl culto cìclla giorn:itr di
sabato 10 ottob|e : i cunLi e 1e te.stillìo-
rt iltr"tzc l ì:rrln(, t tlil'it : r1u lLttti i l't|r:r'nt r,

'Groia. chc gioil crtnlitn.tc.r al Sìgnor''' è

stxto il cxi-ìto cli xpctl,Llla che hl ntani-
festatr-r i1 scntintcnto cli noi tlttti prc-
senti. Solo in Gcsu Cristo ablrilmo tlc-r-

r-ato cluella gioirL corrpletl che pro
r jcne c1a1h consrpc\ olezz,:r c'he LLri ha
prrguto ltcr noi con iÌ Slro slLnsLre lttlin
ché potcssìrlo Lice r elc 1l llr rre ro clel
\iln.gIt( tìi t ìc.tr lìr'r' i r'ì,,:lIi pt'r'r':tli c
vitl ctcrr'.r in clono, \or cl'rc 'noll era-
\ lìlllo Lrn popolo. lltlì ora siauro il
popoìo cli Dio", siamo strrti cl:L Lui.
eppxrtxtl e r-rniti.

IJ nressaggio delll preclic:rzione
dcllr Prrr',,1.i tli Di, ,. ..lte .. i c \t:ltu pur-
tato clal nostl'o pastore Enzo Spccchi, è

-§tx[o birsrrto stt -l[ctrco 10.16-t2.In
qucsto passo del \'angclo cli l\'larco è
ripoltato queÌ gliclo cl'liuto che un cie-
co cli norne Bartimeo cspresse a grxn
r-oce quando Gcsù si tror'ò a pussare
irccanto I lui nella citLiì cli Gerico
f)c.,r r Ccsir lriì::ltr .l :l\ \ (,1'ìi\ .r :cllìf l(.

nati
22 ottobre

Isctccct Botloli
Jiglio di Dcuttelo e GrLseppe

d ell a Clt iestt c! i Bell tt ttrt

25 ottobre
SoficL Todiscct

figlia di Batbctra etl Errzo
clella Ch ieso cl i I-t cen zot

LLn carlbiaurento le cose mLrtrvano,
In quel siorno r Gelico. neii:r confu-
sione . in mezzo rlla io11:r c'ela Geslì. si
LLclì un gricìo clai malgir-ri cle1la stracla.
un uomo. ltn cjeco. povero, mcncli-
c'.rnte, coperto clr pochi strrcci uYcria
conrprcso che star-u pas-slndo ColLri
che clol cr l veniLe: i1 llessil

Ccfianrente qnalcr:no g1i aver,a ptrr'-
llrto cli Geslì ed egli rr-er-a crecluto che
I-r-ri clr i1 Figlio di Dio. l'Onnipotente
chc ar-rcbbe potlrto operirre lLnche nel-
Ìa sntr vita.

La lo1la allorrr conte oggi, 1o tene-
r;a lontano. lo i olcva zittire ma il cic-
co gridr) e Gcsr,ì sifermòr. Dio sitcnnò.
PrLò 1'arlo anche oggi per ognuno cìi
noi. pcl ogni r-rorlo o donn'l chc Lcr

inr-ochi, Gesrì lo chiautò. ed oggì
chilnra ;Lnclic' noll lllrtinieo er-lt .solo
circo, non sordo o parlììtico, balzò rn
piecìi. lusciò QLLeIìo che ar-eva, queÌlo
clie usar.a per coprire la propria ver-
qoqna. 1a slra sporcizi.r, il suo pecceto
e si pre sentò a Geslì così cotn e lr,
'Cosct Lrtoi clte io ti.firccio.' g1i chiese
i1 Cristo

Presentiarloci lnche rroi clar,:rnti lr

Dio così corle ,sllmo: -se ancliamo a

LLri scnza i1 rnantello clcl nostlo orgo-
3lio. Egli up(rctit itt nt,i ( L()tnc
Brrtinleo fr,r chiarrato, guarito. perdo-
nato e seguiru Gesir per Ia via così
fotl'(llì() I':ttr.tll, lte noi.

[,qir-ttrtrri rli Pctclot'ct e Yiceuzu

Matrimoni
ll luglio

Glorin Ctrtttput'i c
GiottcLntti Zaruperlin

della Chiesa di Vicenzct

.3 otlobre
DanielcL Laucuba e

Francesco Manea
dellct Cl'tiesa di \ricettza

Richieste di preghiera
1 ) Prctgresso spirittLale e uunrcrico clelle rrctstrc chiese
2) Fratelli e se-trelle atnntctlctti delle nctslre contt.Ltritcì;

Dartiel Danso ApatL, LatLrct Beclin., Lttcicnto Bertirr.
Antottio Catalano, ,9ilt'icr Celladin. Sergio DcLl Lago.
LiLiatt a Facchinelli, .\[ireI In l. aggi onuIo.,4\berto F' ir.tri t t.

Antonietta Gaspari ui. Ar ryela Katencle.
G i a rt c a r I o .1,[ cn'c an t e, ],1 a r i s cr,\' i c o I e t t i Ci ct b ri e ll a S ct rt r t re.
Stefanicr (di C'astello di Godego. 7'V). GitutPuclo RLtntini,
Alessio Scaranrt e.fLtntiglia tuttct. I,-rcmcct Tasca

j) Luigi Bctrelli, pctstore cJelLct chiesa cli l'eroncr
1,) Dr ssct Cinzia Simortelln Y a

i) Gincr llolineLli
- t \ort'llo Ditto Sptt'tlti
B) F.llo Raintondo Rossi postore tlelltL chiesu di BnLglrcrio

()) Fr. Alessio Festa, postc)t"e tleLln clriesu tli l-errarcL :

10 t l:rrLtello Carmine -Nlonetti, p(lstore tlellct clrit'sct :
,li l-'Ìrett.-t

lL) Ltrnilicrr"i inconLtertiti dei rtostri.fratelli :

I 2 t |'r Atryelo etl ElcncL i'estct :

1 .i ) L ttitri-'clelle nctstre.f'amiglie.
11) b'r. Hecllet' Pcrlner
15 ) Ln moglie clel.f r Atiottittct :llortelliti, pastc,tre clella

chiesa di Isolcr Capo Rizzuto
16) Comttnitcì polacca nel carcere di WOLOI|'presso il

paese cli WROCLAW, itt Polonia
1 6 )' St e u e l,t en a l di n o,,li gl i o d e l p cLs t ct re E cl u' u r cl -l,I e n a l d i r t o
17 ) Campi Gerleoni di Padot'u e l'icenzcr. e ctltre

irtiziatit,e per lcL distribrziorte delln Parola di Dirt.



il Bollettìna . Ottohre/,\ot'e tn.b nt 1 998

Siamo a aostrn d,ìsposizione per consigli spirituali, preghiere per glì ammalati e uisite:
Pastore Enzo Specchi - Casella Postale 16 - 36040 Grisignano di Zocco (VI)

Telefono ufficio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Telefono abitazione 049 - 9070201.

Riunioni
{-}§{il$§ § P;\ \'À
3;132 Padcttu
I'icr Alticl'ticri cla Zet'io, J (.Zrtrtct Arcellcr)
rel 049 - 8641875
Domenica orc 9.15 Scuola Dollenicale
Dor.nenica ore 10,15 CrLlto cli Ador.,r zionc
Nlcrcolccìì ore 20.30 Stuclio Biblico
Sabato ore 19.30 lììnlionc clei Gior,.rni

ci-§{ii§A {}§ v{(,§§ A

-i6050 \,-illa,ggio llrnteg'ctppa - \:iccnza
r,'ia Dante 56, tel. 0144 - g I 277it
dalla stctzirtne.fbrt'ctt'iaria prertclere ù bus rt I per Lerhrc
Domcnica oLe 11,00 ScuollL l)orlenic:rlc
Domenica ore 18,00 CuÌto di Aclorrzione
ÀIartedì or"e 2().30 Stuclio llibljccr
Vcncrclì ole 20.30 TliLrnutnc cli l)t-eql"rrcla
Sabato ore 20,0rJ Riunione c.lei Giìrr'.trrr

C 1§l§-à §l§ vEl{flXlA
.j0 I 77 ,I:teslre ( l,'E )
l'ict Clittsti l2 tel 041 - 53179_10, 049 8870173
clctllcr stctzic.trte.fbrrouicu'itt pt'etrtlere il btts tt 1

Domenica ore 17.00 Seuolr Domenrcale
Dt>mer.ricrr ole 18.00 CLrito cli .\clorazÌone
N,larteclì ore 20,J0 Strrclio Bihlic<r
Venerclì ole 20,30 RilLnirxe cii Pleghiela
Sabato ore 19,00 Rirutiole clei Gior-rni

{l {§A i §,{-à.}_i§

lt2100 Bellurro - \.-itr \,'itlorio l-21;1'lrt 20E
rc|. a137 - :j2979. 0137 - 26;807
do.lla slazit»te.ferrr.tricrrict prerrtlere ri Ì;irs tt 5
Dorrenica ole 9.3i1 Scnola i)or.nenicalc
Domenica orc' 10,J0 Culto c1i Aclorazionc
Mercoledì ore 20,30 Sttrclio Biblico
Sabato ore 20.00 Riunione dei Giollni

il §g§A I T §x:§E (1r{)

-)6016 Thiertt' (\,-I) 11a del Parcct j (zortcr B(tsc'rt)
tel 0145 - 361899 (nei pressi dellct stttziotte tlelle corriere)
Domenica ore 9,15 -\ctLoll 1)orlenicale
Dorrcnica ore 10,1i CLLlto cli Aclor'azirtne
Nlcrcolcdì orc 20.30 Sttrclio Bibljco
Venerdì ore 20,30 Rlunione clì Pleghiera

Canpoclarsego/Villafianca (PD) \r-encrclì ore 20.j(.)
Castelfi'anco Vencto ('l'\') \ierrct'clì ore 20,3i.)
Col San Nlartino (T\r) Gior,,eclì orc 20.30
Closalr (VI) \'enclclì orc 20.30
Schio (VI) \renerdì oLe 20.J0
it{arostjca (VI) * \/qteldì ore 20,30
Nlarola (VI) \'enerclì ore 10,30

{_}{it§.{ x}} }}tvt1 ix {.,1 {.} fi { {"}
32041 Piet,e tli C'ttdore ( BL)
Vicr ,\ctziontLle 66
tcl 01.-ì7 26807
I)omenica orc 17.00 Culto cli ,,\c]otazittnc
Giovedì ore 20.30 Sruclio Biblico

{. iti§.§ § 1' §,}$
314-10 Dossctn cli Cctsier - Tretisr-t
l' icr Tc rrct.ql i rt .J 5.

tel 019 - 6199-i9
r.lcrllct slazicttte.fbrrot,iuria prentlere il ,zLs n 1 l
Domenica orc- 16.30 Scr-roìa DoLrenicalc
Donrenica ore 17.30 CLtito di Aclorazione
\lrrteclì ore 20.00 Studio llibliccr
\-encrclì ole 20,00 Rir:nione c1i Prcghierr

{]l{lttr§,t i .q§§Ai\,c} €1, {i Al} ;{ {1li
-i6061 Brrssctttct tlel GrrLplta (17)
Iict Sort,legrtcr 12. (qrLurliere RcttrcJò Bretttn)
tel 0121 - tA4576 0t+24 - ti804A
Domenicl ore 9.15 Scr,rola Dornenicale
Domenlca ole 10 I5 CLrlto di Aclorazionc
N{ercoleclì ore 20,3(l Stucìio Bibli,co

{. {§§,& { (}v§{;
45100 Rot'igr.t
l1u Batlal.otti 7(). lzr.tuct rLspetlale t,ecchio.)
rel 012j - )9442
Domenica orr- 17,00 ScuoÌa Domenicalc
Dr>menicrr ore 18,00 CuÌto cli Adolazione
Martedi ore 2[).30 Stuclio l]iblico

{, {E§.t {}f l'xt{},sTL
34100 Trieste
Iriallafterttli I R tel 041 -9t1604
clalla sla.totra J'crrr.triaric,r prenclere il htts n.19
Donrenica orc.9.30 SctLola Domenlcale
Domcnica ore 1[).J0 Ctrlto dj Ac]olazi«rne
lI:rrtetli orc 19,30 Stuclio Biblico
Giovedì ore 19,30 Riunione cli Pleghiera
Sahlli, ole ]9,30 Iìiunione clei Giòvani

Yenerclì ore 20,30
Sabatr-r ore 20.00

Noventa Vicentina (VI)
Padova
Portogn-Lalo (\'E)
Salceclo (VI )

Valclagno (Vl)
\iice nza
Yt gonor,or/l.egnaro (1)D )

Riunionc di Preghiera
lìinnrone clei Giolani

\icnerdì ore 20,-10
\/enerclì oLc 20,30
\/enerclì ole 20.00
\/enerclì orc 20.30
\,'errcrclì ore 20,31)
Yenerdi ore 20,3()
Venelclì ore 20,30

Riunioni di preghiera a cura delle Comunità

In,uari paesi e città d,el Veneto, ogni aenerù. sera si tengono riunioni di preghiera presso
alcunefamiglie di credenti; ui inaitiamo a partecipar"e liberamente. PerZonoscereT'indirizzo
della riunione di pre,ghiera più aicina a casa t,ostra potete telefonare d;i mattina all'ufficio del
Pastore Enzo Specchi:0444 - 414052


